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PRIMO PIANO 
Padre e figlia di 10 anni morti in un incidente a Vercelli: auto contro un parapetto, 
feriti i due fratellini 
18.03.2018 - Dramma nel Vercellesse. Una bambina di 10 anni è morta all'ospedale infantile 
Regina Margherita, a Torino, per le ferite riportate in un incidente stradale. 
Il fratellino di 5 anni è stato sottoposto a intervento chirurgico. Illeso un altro fratellino, di due 
anni. Nell'urto, avvenuto a Tronzano sulla strada provinciale 11, è morto un uomo di 49 anni 
che era a bordo di un'auto, con i tre bambini, andata a schiantarsi contro un parapetto in 
cemento sulla corsia opposta. Sul posto sono intervenuti polizia stradale e vigili del fuoco. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/primopiano/cronaca/padre_figlia_morti_incidente_vercelli_18_marzo_
2018-3614377.html 
 
INCIDENTE STRADALE A SILANDRO, DUE MORTI  
18.03.2018 - Due anziani hanno perso la vita sul colpo ieri sera a seguito di un grave incidente 
della strada avvenuto in alta Val Venosta, lungo la strada che sale a Monte Sole. L’auto sulla 
quale i due stavano tornando a valle è uscita di strada finendo in una scarpata per un centinaio 
di metri, rovesciandosi più volte. I due anziani, lui ottantenne e lei di 75 anni, sono morti sul 
colpo 
Fonte della notizia: 
http://radionbc.it/incidente-stradale-silandro-morti/ 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Incidente in A14 a Rimini, drogato uccise madre e figlio. Non andrà in carcere 
Ha patteggiato 3 anni l’imprenditore fanese che travolse vicino al casello una 
famiglia pakistana residente a Civitanova Marche 
di GRAZIA BUSCAGLIA  
Rimini, 18 marzo 2018 - Una famiglia spazzata via: mamma e figlio di dieci mesi morti sul 
colpo, il marito e l’altro bambino in gravi condizioni. Ma il conducente dell’auto, positivo alla 
cocaina, non va in carcere. Almeno per ora. La tragedia che ha sconvolto l’esistenza di una 
famiglia pakistana, ma che risiedeva a Civitanova Marche, si è materializzata sotto forma di 
una Opel Corsa la vigilia di Natale del 2015, in A14, a pochi metri dall’uscita del casello di 
Rimini nord. 
La Fiat Punto sulla quale stava viaggiando serena la famigliola è stata investita dall’Opel alla 
cui guida si trovava Andrea Bastianoni, all’epoca dei fatti 43 enne imprenditore di Fano. 
L’uomo era alla guida sotto l’effetto di cocaina e di un’altra sostanza stupefacente. Così 
stabilirono gli esiti delle analisi del sangue che gli vennero subito eseguiti in ospedale subito 
dopo il terribile incidente. 
A duistanza di più di due anni, venerdì mattina Bastianoni (difeso dall’avvocato Piero Venturi) è 
comparso davanti al gup, Sonia Pasini, del tribunale di Rimini, per rispondere di omicidio 



colposo plurimo. Il nuovo reato, l’omicidio stradale, è entrato in vigore il 25 maggio del 2016, 
così il 43enne fanese ha potuto ancora usufruire della vecchia normativa, ben più ‘clemente’ 
con i conducenti o positivi alle sostanze stupefacenti o in stato di ebbrezza. Bastianoni, tramite 
il suo legale, è riuscito a patteggiare 3 anni contro i 4 anni e sei mesi dai quali era partito il 
procuratore. 
Il patteggiamento è arrivato dopo che ai familiari delle vittime è stato versato un risarcimento 
da oltre un milione e duecento mila euro. Bastianoni, che non ha mai fatto un solo giorno di 
carcere, non andrà neanche ora dietro le sbarre. Entro quindici giorni dalla Procura arriverà 
l’ordine di carcerazione; lo stesso imprenditore ne avrà altri 30 per ‘bloccare’ l’ordine 
presentando domanda di affidamento al tribunale di sorveglianza di Bologna. 
Lo stesso tribunale dovrà poi fissare una data per l’udienza dove dovrà decidere il da farsi. Così 
prevede la legge. Con la nuova normativa sull’omicidio stradale Bastianoni avrebbe, invece 
rischiato dagli otto anni in su fino al triplo della pena avendo l’aggravante della guida sotto 
l’effetto della cocaina e in più aver già avuto la patente ritirata nel 2013 per guida in stato di 
ebbrezza. Bastianoni spera adesso di poter andare in affidamento. Dopo la tragedia è rimasto 
senza lavoro, lui che per anni aveva gestito locali nel Pesarese. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilrestodelcarlino.it/rimini/cronaca/incidente-mortale-a14-guidatore-libero-
1.3793360 
 
 
Roma, auto non si ferma all'alt. Carabiniere spara e ferisce due passanti 
Una vettura forza un posto di blocco, un agente fa fuoco e colpisce madre e figlia in 
scooter. Arrestati due nomadi 
Roma, 17 marzo 2018 - Paura ieri sera in via Ozanam, nel quartiere Monteverde, a Roma. 
Madre e figlia sono rimaste ferite da un colpo di pistola esploso da un carabiniere. Erano circa 
le 18 quando un agente ha reagito a una vettura che stava forzando un posto di blocco. L'auto 
non solo non si è fermata, ma ha anche tentato di investire il militare, che ha sparato. Le due 
donne, 49 e 16 anni, erano su uno scooter in transito in quel momento, e sono state subito 
soccorse dagli stessi carabinieri della pattuglia. Ora si trovano all'ospedale San Camillo, le loro 
condizioni non sono giudicate gravi.  
Questa mattina i due uomini che erano a bordo dell'auto sono stati arrestati con l'accusa di 
tentato omicidio in concorso e resistenza a pubblico ufficiale. Si tratta di due nomadi di 
origini napoletane, di 22 e 23 anni, con precedenti per truffa ed estorsioni. La coppia era già 
nel mirino dei carabinieri da tempo.  
Fonte della notizia: 
https://www.quotidiano.net/cronaca/roma-sparatoria-1.3791241 
 
 
Revisione: lo studio sui veicoli non in regola 
Alla Campania la maglia nera, seguita da Lazio e Lombardia 
16.03.2018 - Un veicolo su quattro non è in regola con la revisione. Un dato allarmante che 
esce fuori da un’analisi compiuta da Facile.it – portale dedicato alla comparazione delle 
compagnie assicurative – in cui si specifica che a ottobre 2017 non avevano avuto il necessario 
ok alla circolazione oltre 13.000.000 di veicoli. Se si restringe l’analisi alle sole vetture private 
la proporzione, purtroppo non cambia di molto; non erano in regola oltre 7,4 milioni di veicoli, 
equivalenti al 19,50% del totale. 
Partendo da dati ufficiali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, l’analisi ha potuto 
tracciare una mappa delle aree d’Italia in cui il fenomeno delle auto non revisionate è più forte. 
La prima parte dello studio ha considerato non solo le automobili private, ma il totale dei 
veicoli iscritti ai registri (quindi anche motocicli, mezzi pubblici, auto a noleggio e via dicendo). 
Su un totale di oltre 52.000.000 di mezzi, quelli non in regola con la revisione sono risultati 
essere poco più di 13.000.000. 
Declinando i numeri su base regionale, la Campania conquista a mani basse il primato sia in 
termini assoluti (1.869.504), sia in proporzione al totale parco circolante con un inquietante 
40,72% di mezzi che, in base alla norma, non potrebbero circolare. 
Continuando a scorrere la classifica, alle spalle della Campania si trovano, per totale veicoli 
non revisionati, il Lazio (1.672.195) e la Lombardia (1.661.244). Se si leggono i dati in 



un’ottica percentuale, invece, la medaglia di argento è conquistata dalla Sicilia (36,87%) e 
quella di bronzo dalla Calabria (35,14%). 
«Sebbene in questi numeri rientri anche una minima percentuale di veicoli tuttora iscritti nei 
registri, ma magari non circolanti perché, ad esempio, fermi in aree private o per ragioni 
amministrative», spiega Mauro Giacobbe, Amministratore Delegato di Facile.it. «Noi per primi 
siamo rimasti sorpresi dal vedere valori tanto elevati. Un’auto non revisionata ha importanti 
ripercussioni sia sulla sicurezza della guida, sia sulla qualità dell’aria che respiriamo e, quindi, 
sulla nostra salute; nessuno di questi fattori va sottovalutato». 
Riducendo l’analisi alle sole auto private purtroppo la situazione non migliora di molto; al 31 
ottobre 2017, su un totale di oltre 38.000.000 di vetture, quelle non in regola con la revisione 
erano ben 7.443.888. Identiche rispetto a prima anche le prime due posizioni in classifica; 
ancora una volta sul gradino più alto del podio la Campania (1.210.549 auto non revisionate) 
seguita dal Lazio (1.007.004). 
Al terzo posto si posiziona questa volta la Sicilia che, con 985.874 vetture non in regola con la 
revisione, supera la Lombardia ferma a 916.586. Se si guarda al valore percentuale, dopo la 
Campania (35,06%) si trovano la Sicilia (30,02%) e Calabria (28,67%). 
Fonte della notizia: 
http://www.repubblica.it/motori/sezioni/attualita/2018/03/16/news/revisione_13_milioni_i_vei
coli_non_in_regola-191469619/ 
 
 
OMICIDIO STRADALE 
Travolta e uccisa da auto, trovato suv 
Oggi autopsia su corpo della giovane russa 
NUORO, 17 MAR - Sono stati individuati i proprietari del suv che è apparso nelle telecamere 
della zona dove è stata investita la giovane russa di 24 anni, Polina Cherednim, trovata morta 
sulle strisce pedonali nel crocevia tra la via Nenni e il corso Umberto, a Macomer (Nuoro) nella 
notte tra giovedì e venerdì. Occorrono, però, ulteriori accertamenti per capire se ci sia un loro 
coinvolgimento nella vicenda. In attesa dei prossimi sviluppi delle indagini congiunte della 
Squadra Mobile di Nuoro, della Polstrada e del commissariato di Macomer, coordinate dalla 
Procura di Oristano, particolari importanti potrebbero arrivare dall'autopsia sul corpo della 
24enne, in corso nell'ospedale di Oristano. Gli inquirenti cercano di capire se si tratti 
veramente di un omicidio stradale, ipotesi di reato per la quale è stata aperta l'indagine, o se 
sussistano altre fattispecie. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2018/03/17/travolta-e-uccisa-da-auto-trovato-
suv_6d7b47fc-30ef-4443-b9d0-77ba7eec26aa.html 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Napoli, nuovi controlli nella city: raffica di multe e sequestri 
18.03.2018 - Proseguono i controlli della polizia di Stato e della polizia locale nel cuore di 
Napoli. Tra largo Ecce Homo, piazza Carlo III, piazza Municipio, piazza Trieste e Trento e 
piazza Carità sono state controllate 60 persone, delle quali 15 con pregiudizi di polizia, 13 
autoveicoli e 38 motoveicoli, 11 dei quali sottoposti a fermo amministrativo e 15 sottoposti a 
sequestro amministrativo. Complessivamente, sono state elevate 63 contravvenzioni al codice 
della strada.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/napoli_multe_sequestri-3614365.html 
 
 
Perugia, in auto drogati e ubriachi: strage di patenti e nove denunciati 
PERUGIA 18.03.2018 - Un pericolo per loro stessi, per chi trasportano e per gli altri utenti della 
strada. Sono gli automobilisti che, al termine di una serata a ballare o in compagnia di amici, si 
rimettono alla guida dopo aver esagersto con l'alcol o aver fatto uso di droghe. O entrambe le 
cose. Comportamenti non solo vietati ma particolarmente pericolosi, che vengono 
regolarmente sanzionati. E così anche il sabato appena trascorso si è concluso con un bilancio 
di nove denunce e patenti ritirate. I super controlli sono stati disposti dal ministero dell'Interno 



nell'ambito del contrasto alle "stragi del sabato sera" e so o stati effettuati da cinque pattuglie 
della polizia stradale di Perugia coordinate direttamente sul campo dalla dirigente Elena De 
Santis. Sei automobilisti sono stati sanzionati dopo essere stati trovati alla guida con un tasso 
alcolico superiore a 0.8 grammi per litro: denuncia e ritiro della patente. Altri tre invece sono 
risultati positivi anche alle droghe. I controlli si sono svolti alla periferia della città.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmessaggero.it/umbria/perugia_auto_unriachi_drogati_strage_patenti_denunciati
-3614340.html 
 
 
Riduceva del 50% i chilometri delle auto. Denunciato dalla Polizia Stradale 
rivenditore di Senise 
17.03.2018 - Vatti a fidare dei rivenditori di auto usate. Ovviamente non vogliamo 
generalizzare il discorso dando per scontato che tutti sia persone oneste. O quasi tutti perchè 
c’è chi pensa bene di truffare l’eventuale acquirente riducendo con strumenti sofisticati il 
numero di chilometri percorsi dall’auto che si vuole vendere. 
E’ il caso di un commerciante di Senise nell’azienda del quale la Polizia Stradale di Potenza ha 
scoperto cinque auto con il numero di chilometri ridotti del 50% rispetto a quelli reali. 
Un’utilitaria è risultata con oltre 200.000 chilometri percorsi mentre il contachilometri ne 
segnava solo 95.000. 
Al termine delle verifiche le 5 autovetture sono state sottoposte a sequestro preventivo ed il 
commerciante di auto è stato denunciato in stato di libertà alla Procura della Repubblica di 
Lagonegro per tentata frode in commercio. 
Sempre nell’ambito di controlli sul territorio, la Polizia Stradale ha individuato a Tito Scalo, 
un’attività di autoriparazione che veniva svolta senza le prescritte autorizzazioni ed iscrizioni 
artigianali. 
Al titolare, al quale è stata contestata la sanzione amministrativa prevista dalle vigenti 
disposizioni di legge, è stata anche sequestrata l’intera attrezzatura utilizzata per lo 
svolgimento dell’attività abusiva. 
Fonte della notizia: 
https://ufficiostampabasilicata.it/2018/03/17/riduceva-del-50-chilometri-delle-auto-
denunciato-dalla-polizia-stradale-rivenditore-senise/ 
 
 
Ubriachi alla guida, 10 patenti ritirate 
Polstrada Chieti intensifica controlli per prevenire incidenti 
CHIETI, 17 MAR - Patente di guida ritirata per oltre un anno, perdita di 10 punti e denuncia: 
sono le sanzioni cui andrà incontro un 27enne della provincia di Chieti che la Polizia Stradale 
ha sorpreso a guidare in stato di ebbrezza. Fermato nelle prime ore di stamani, nell'ambito di 
controlli finalizzati a prevenire la guida sotto l'effetto di alcol e stupefacenti, e sottoposto alla 
prova dell'etilometro, ha rivelato un tasso alcolico di oltre 4 volte il limite consentito dalla 
legge. Nell'ambito degli stessi controlli attuati da 5 pattuglie, solo la notte scorsa, la Polstrada 
di Chieti ha ritirato dieci patenti in gran parte a giovani tra i 20 e i 30 anni. I controlli ha fatto 
sapere la polizia stradale di Chieti saranno ripetuti nei prossimi fine settimana. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/abruzzo/notizie/2018/03/17/ubriachi-alla-guida-10-patenti-
ritirate_4078c9f3-622c-4fcc-af4f-3e866ec0b633.html 
 
 
Tre ladri in fuga: speronano la Polstrada, inseguiti e arrestati in autostrada  
Rubano un furgone a San Giovanni Valdarno: poi la cattura nel Mugello. E' scattata la 
rete classica degli agenti da varie direzioni 
Arezzo, 16 marzo 2018 - Tre persone sono state arrestate dalla Polizia Stradale di Firenze dopo 
un lungo inseguimento sull’A/1. I malviventi, originari di Napoli e con aderenze nella zona di 
Scampia, sono professionisti del crimine, con alle spalle non solo furti ma anche contrabbando 
di sigarette e spaccio di droga. Recentemente si sono dedicati a razziare materiale per l’edilizia 
da rivendere poi a nero e, per mettere a segno il colpo di stamane, avevano noleggiato un 
furgone a Casoria. 



Ci avevano provato anche un mese fa, quando due della stessa banda erano stati sorpresi di 
notte da una pattuglia della Polstrada di Orvieto, a bordo di un altro furgone riempito con 
attrezzi da lavoro trafugati tra Firenze e Bologna. All’alba di questa mattina i tre, di 
sessantatre, quarantaquattro e ventuno anni, hanno notato un furgone parcheggiato in un area 
di servizio, all’uscita del casello autostradale di San Giovanni Valdarno . Dopo averlo forzato, 
hanno trafugato trapani, avvitatori e altro materiale da cantiere, caricando tutto sul furgone 
noleggiato e fuggendo in A/1. Ma il proprietario, che si stava gustando un caffè al bar, si è 
accorto del fatto e ha memorizzato il modello del mezzo.  
Ha contattato le forze dell’ordine e, in un attimo, la centrale operativa della Polizia Stradale ha 
fatto scattare il dispositivo di controllo a reticolo. E’ un piano dove le pattuglie vengono 
movimentate sulle principali arterie in modo da braccare il malvivente di turno in fuga che, 
prima o poi, con una manovra a tenaglia finirà tra le braccia degli agenti. 
E nella rete della Polstrada i tre ci sono cascati davvero. Infatti, il furgone è stato intercettato a 
Calenzano e, da lì, è iniziato l’inseguimento, durante il quale i malviventi hanno pure speronato 
i poliziotti, che avevano provato ad affiancarsi al mezzo per costringerlo alla resa. Il tira e 
molla si è concluso a Barberino del Mugello, circa venti chilometri più a nord, presso l’area di 
servizio Aglio Est. 
Lì i malfattori hanno cercato di dileguarsi a piedi, ma sono stati placcati dai poliziotti che li 
hanno arrestati per furto. Uno di loro ha accusato un malore, ma da Careggi lo hanno dimesso 
poco dopo. Gli attrezzi da lavoro trafugati, dal valore di circa diecimila euro, sono stati 
riconsegnati al proprietario che, prima di andare via dalla caserma della Polstrada, ha 
ringraziato tutti gli investigatori per la velocità dell’operazione. 
Fonte della notizia: 
https://www.lanazione.it/arezzo/cronaca/tre-ladri-in-fuga-speronano-la-polstrada-inseguiti-e-
arrestati-in-autostrada-video-1.3790655 
 
 
SALVATAGGI 
Tenta suicidio sulla Napoli-Bari salvato dalla polizia stradale 
17.03.2018 - Salvato in extremis da una pattuglia della Polstrada dopo aver tentato il suicidio 
tagliandosi le vene dei polsi. È accaduto sull'A16 Napoli-Canosa, all'altezza della barriera di 
Benevento, dove un uomo di 42 anni, originario di Castellammare di Stabia, chiuso all'interno 
della sua utilitaria, con una lametta si è procurato numerosi tagli ai polsi. È stato notato da un 
carabiniere in transito che ha lanciato l'allarme. Poco dopo le 14, sul posto è arrivata una 
pattuglia della Polstrada di Grottaminarda che ha convinto l'uomo a lasciarsi aiutare. Dopo 
avergli tamponato le ferite, in ambulanza è stato trasferito in ospedale ad Ariano Irpino. 
L'auto, risultata sprovvista di copertura assicurativa, è stata sequestrata.  
Fonte della notizia: 
https://ilmattino.it/napoli/cronaca/napoli_bari_autostrada_tenta_suicidio_salvato_da_polizia_s
tradale-3612903.html 
 
 
NO COMMENT… 
Roma, i commercianti del centro: «Così i poliziotti ci taglieggiavano» 
di Michela Allegri 
18.03.2018 - Verbali choc, che tratteggiano i contorni del malaffare che serpeggia tra le vie del 
Centro. «Pierleoni ha una squadra con la quale ogni venerdì fa un controllo nei ristoranti... mi 
hanno detto che dopo avere chiuso il locale offre di sistemare le irregolarità tramite una ditta a 
lui riferibile che non effettua lavori, ma riceve il pagamento. Tale pagamento nasconde una 
tangente», racconta alla pm Barbara Zuin un ristoratore del Pantheon. E ancora: giri di spaccio 
e, addirittura, il progetto di effettuare una rapina. Agli atti dell'inchiesta che ha portato ai 
domiciliari il poliziotto Bruno Pierleoni, vicecommissario del commissariato Trevi, e un 
complice, ci sono le testimonianze di tre gestori dei locali più glamour della movida capitolina, 
tra Campo Marzio, Campo de' Fiori e piazza Navona. 
Le accuse contestate al poliziotto dal gip Alessandro Arturi vanno dal falso al peculato, fino 
all'induzione indebita a dare e promettere utilità. Indagati per accesso abusivo anche due 
agenti della sua squadra. Sulle estorsioni denunciate dai commercianti, non sono state raccolte 
prove sufficienti, ma il gip è categorico: «La difficoltà di rinvenire riscontri è provocata dalla 



diffusa omertà». In effetti, uno dei testi dice: «Non parlano per paura». Per il giudice di verbali 
emerge «uno scenario allarmante». 
LE CENE La procura contesta a Pierleoni e a Nicola Inforzato - imprenditore che si spacciava 
per agente di polizia - anche la concussione in danno del titolare del ristorante Osteria 
dell'Alloro, in via Santa Maria in Via. Nel 2016, lo avrebbero costretto ad organizzare «la cena 
per 15 persone per il compleanno di Inforzato senza ricevere il dovuto corrispettivo». Una 
ricostruzione non condivisa dal gip che, comunque, nell'ordinanza riporta il verbale del titolare: 
«Nicola un giorno ha detto che se volevo poteva fare sgomberare i tavoli dei miei vicini... Gli 
ho detto che gli avrei fatto un monumento, lui ha detto che voleva soldi». Il teste racconta 
anche un episodio grave: «Nicola mi ha detto di sapere che due filippini periodicamente 
consegnano 200 mila euro in un money transfer. Ha continuato dicendo che avrei dovuto 
sottrarre i soldi simulando un fermo di polizia». I testi parlano anche di spaccio di droga in 
alcuni locali del Centro. C'è poi la contestazione di peculato. Pierleoni avrebbe usato l'auto di 
servizio per fare il trasloco di casa e come taxi per la fidanzata. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/primopiano/cronaca/roma_i_commercianti_del_centro_cosi_gli_agenti
_ci_taglieggiavano-3614221.html 
 
 
Vigile picchiò donna con un bambino 
Lungo il mare a Rimini, episodio è stato ripreso da un video 
RIMINI, 17 MAR - C'è un altro filone dell'indagine 'Old Franck' della Guardia di Finanza che ha 
portato all'iscrizione nel registro degli indagati di otto vigili urbani di Rimini dell'ex nucleo 
ambientale e agli arresti domiciliari per quattro di questi, accusati di fare perquisizioni 
arbitrarie a cittadini extracomunitari sospettati di spaccio, di picchiare chi si ribellava e di fare 
verbali falsi e sequestri mai dichiarati di denaro contante, poi intascato. Lo stralcio 
dell'indagine riguarderebbe un episodio registrato durante le indagini della Gdf tra l'estate del 
2016 e il 2017 e si baserebbe su un video consegnato agli inquirenti in cui si vede un vigile 
malmenare una donna di colore con un bimbo piccolo. L'agente, iscritto nel registro degli 
indagati, durante un controllo di routine in zona mare di Rimini, avrebbe malmenato la donna 
di colore, una delle tante che d'estate fanno le tipiche treccine sulla spiaggia, facendola cadere 
a terra travolgendo con sé anche il figlio piccolo. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2018/03/17/vigile-picchio-donna-con-un-
bambino_cb646aa0-ce5e-48a6-a001-efdb1b1476b6.html 
 
 
Indagato funzionario prefettura 
A Napoli in cambio denaro permessi anche a immigrati irregolari 
NAPOLI, 17 MAR - Un funzionario della Prefettura di Napoli a capo di una associazione a 
delinquere che riusciva a far avere documenti a chi non poteva ottenerli, come pregiudicati e 
irregolari. A darne notizia sono organi di stampa.Grazie ad alcuni mediatori i 'clienti' potevano 
entrare in contatto con il funzionario e i suoi complici che in cambio di denaro fornivano patenti 
di guida, patenti nautiche e permessi di soggiorno anche a immigrati irregolari e a chi ne face 
richiesta, anche se gli erano stati sottratti dopo gravi infrazioni. L'inchiesta che ha fatto luce 
sulla vicenda prende spunto dalle indagini sui numerosissimi casi di assenteismo nell'ospedale 
Loreto Mare della città che, tra l'altro, ha anche fornito i presupposti per indagare sui presunti 
esami truccati nella facoltà di Medicina nell'università Federico II. La Procura ha anche disposto 
perquisizioni, eseguite dai carabinieri del Nas, negli uffici della prefettura, di un poliziotto 
anch'egli indagato e della motorizzazione civile. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2018/03/17/indagato-funzionario-
prefettura_557ff5c3-806f-48c6-a1e2-58b4cf5eb554.html 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Pesaro, tampona al casello e fugge sull'A14: inchiodato dalle telecamere 



PESARO 18.03.2018 - Toccata (violenta) e fuga (con denuncia) a Riccione. Lei, farmacista di 
Pesaro. Lui, 49 anni, originario delle Marche. Lui, nei pressi del casello di Riccione, ha 
provocato un violento tamponamento e poi è scappato, imboccando l’autostrada in direzione 
sud. Ma nel giro di pochi giorni, complici le telecamere presenti, è stato rintracciato e 
denunciato per fuga e omissione di soccorso. Non solo: l’uomo ha inoltre subìto il ritiro della 
patente e a suo carico gli sono state contestate numerose violazioni al Codice della Strada. 
Fonte della notizia: 
https://www.corriereadriatico.it/pesaro/pesaro_tampona_casello_fugge_a14_inchiodato_teleca
mere-3612900.html 
 
 
Investe una donna e fugge, poi rifiuta l'alcoltest: arrestato 
Priverno - Un 43enne è finito ai domiciliari: i carabinieri lo hanno rintracciato a casa 
sua, ma lui non ha voluto sottoporsi ad alcuni accertamenti. Sequestrata la sua auto  
17.03.2018 - Nella giornata di oggi, 17 marzo 2018, i carabinieri della Stazione di Priverno, in 
collaborazione con quelli di Sonnino, hanno rintracciato e tratto in arresto, nella flagranza dei 
reati di fuga con omissione di soccorso, lesioni personali colpose, rifiuto dell'accertamento dello 
stato di ebbrezza, un 43enne cittadino romeno residente a Sonnino. L'uomo, ieri sera, mentre 
a bordo della propria autovettura percorreva una via del Comune di Priverno, ha investito una 
donna 50enne che a piedi stava percorrendo la stessa via, fuggendo senza prestarle il dovuto 
soccorso. 
La malcapitata è stata trasportata all'ospedale civile di latina, dove si trova ricoverata in 
prognosi riservata. L'autovettura in questione, che era stata parcheggiata nel cortile 
dell'abitazione dell'investitore, successivamente ritracciato dai militari, è stata posta sotto 
sequestro. L'arrestato, espletate le formalita' di rito, è stato temporaneamente condotto nella 
propria abitazione in regime di arresti domiciliari sino alla celebrazione del processo per 
direttissima. 
Fonte della notizia: 
https://www.latinaoggi.eu/news/cronaca/61986/investe-una-donna-e-fugge-poi-rifiuta-
lalcoltesta-arrestato 
 
 
CONTROMANO 
La strada è a senso unico, la imbocca contromano e si schianta 
18.03.2018 - Ha imboccato la strada contromano, cercando poi di svoltare a destra in una via 
laterale. Sul suo tragitto ha trovato però un’altra vettura che procedeva in senso opposto, 
finendoci contro.  
Questa la dinamica dell’incidente avvenuto ieri mattina in via Vittorio Veneto, a Orzinuovi, 
quando un ottantenne di Pompiano alla guida di una Polo si è schiantato contro una Mercedes 
guidata da un venticinquenne di Soncino.  
Forse per distrazione, l’anziano ha ignorato fatto che la viabilità della strada fosse stata 
modificata a causa di un cantiere. L’uomo è stato poi trasportato in ospedale a Manerbio in 
codice giallo per accertamenti, mentre per l'altro automobilista le conseguenze sono state 
lievi.  
Fonte della notizia: 
https://www.giornaledibrescia.it/bassa/la-strada-%C3%A8-a-senso-unico-la-imbocca-
contromano-e-si-schianta-1.3251894 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidente stradale, muore nel Biellese 
Artigiano di 66 anni sulla superstrada Biella-Cossato 
18.03.2018 - Un artigiano di 66 anni, Roberto Lanza, è morto nella notte in un incidente nel 
Biellese sulla superstrada Biella-Cossato. Era alla guida di un grosso motocarro, a bordo del 
quale viaggiava anche il fratello, quando è stato tamponato da un'auto all'uscita di Chiavazza. 
Il mezzo si è ribaltato. In condizioni disperate, Roberto Lanza è stato trasportato in ospedale 
dove è morto poco dopo. Il fratello è rimasto ferito. La dinamica dell'incidente è ora al vaglio 
della polizia stradale. Sul posto sono intervenuti anche i vigili del fuoco e sanitari del 118, 



mentre i carabinieri si sono occupati di chiudere le entrate di Vigliano e Chiavazza in entrambi i 
sensi di marcia perché occupati dai pezzi di lamiera. 
Un morto e quattro feriti è il bilancio di uno scontro frontale fra auto avvenuto ieri sera tra 
Casale Popolo e Morano sul Po, nell'Alessandrino, sulla strada verso Trino (Vercell). La vittima 
è una donna di 50 anni. I feriti sono stati trasportati - uno in codice giallo e tre in codice verde 
- all'ospedale Santo Spirito di Casale Monferrato. A svolgere accertamenti e rilievi sono i 
carabinieri di Pontestura. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/piemonte/notizie/2018/03/18/incidente-stradale-muore-nel-
biellese_9ac0a2be-361a-4372-bbce-f18ff3a4046a.html 
 
 
Tragico incidente stradale a Castiglione Tinella, un morto  
18.03.2018 - Un incidente stradale avvenuto a Castiglione Tinella è costata la vita ad un uomo. 
Dalla prima ricostruzione dell’incidente l’auto guidata dalla vittima è uscita di strada, per cause 
ancora in corso di accertamento, ed è finita contro un albero. Per l’uomo alla guida non c’è 
stato nulla da fare nonostante il pronto intervento dell’ambulanza del 118; sul posto anche i 
Vigili del Fuoco di Alba e Santo Stefano Belbo e i carabinieri che stanno ricostruendo l’esatto 
dinamica dell’incidente. 
Fonte della notizia: 
https://www.atnews.it/2018/03/tragico-incidente-stradale-castiglione-tinella-un-morto-37167/ 
 
 
Schianto all’alba in A14, gravi due ragazze ferite  
Tamponamento alle 6.40, le guidatrici coinvolte hanno 21 e 26 anni 
Forlì, 18 marzo 2018 – Un tamponamento in autostrada, forse causato da un colpo di sonno: 
alle 6.40 una carambola ha coinvolto due veicoli, guidati da due giovani donne. Entrambe 
procedevano verso sud, quando – per cause ancora da accertare – è avvenuto lo scontro, più o 
meno all’altezza del confine tra Forlì e Forlimpopoli (al chilometro 86 della tratta autostradale). 
I mezzi coinvolti sono una Toyota Aygo e una Fiat 600: a bordo della prima, una cesenate di 
21 anni, sulla seconda una 26enne originaria di San Benedetto del Tronto in provincia di Ascoli. 
Entrambe sono state portate in ospedale a Cesena con il codice di massima gravità. L’Aygo è 
finita sulla destra, fermandosi nel dirupo a margine della carreggiata, mentre la 600 ha 
concluso la propria corsa sulla new jersey in cemento alla propria sinistra. È la guidatrice della 
600 quella che è parsa in condizioni più gravi. Sul posto sono intervenuti gli agenti della Polizia 
stradale dell’A14, i vigili del fuoco e il personale del 118 con due ambulanze e un’auto 
medicalizzata. L’autostrada è stata chiusa per circa 15 minuti per consentire i soccorsi ed 
eliminare i detriti. Poi la viabilità è ripresa normalmente. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilrestodelcarlino.it/forl%C3%AC/cronaca/schianto-a14-ragazze-ferite-1.3794132 
 
 
Incidente con la moto, grave all'ospedale un centauro 
RECCO 18.03.2018 -  Grave incidente intorno alle 5.30 della mattina in via Pisa a Recco. Un 
giovane per cause ancora in fase di accertamento ha perso il controllo della moto sulla quale 
viaggiava ed è caduto rovinosamente a terra.  
Subito soccorso dal personale sanitario giunto sul posto, l'uomo è stato trasferito in codice 
rosso all'ospedale San Martino di Genova. Le sue condizioni sono gravi.  
Fonte della notizia: 
http://www.primocanale.it/notizie/incidente-con-la-moto-grave-all-ospedale-un-centauro-
195929.html 
 
 
Incidente in autostrada, morto 51enne di Dervio 
La vittima è Tiziano Vitali, 51 anni, che lavorava a Vendrogno  
di D.D.S.  
Dervio (Lecco), 17 marzo 2018 – Abitava a Dervio, in provincia di Lecco, Tiziano Vitali, il 
51enne originario di Chiavenna che ieri è morto in un incidente stradale in autostrada, sull'A21 



nel tratto tra Cremona e Pontevecchio in direzione nord di Brescia. L'uomo, che lavorava a 
Vendrogno, sempre in provincia di Lecco, viaggiava al volante della sua Fiat Punto ed è stato 
tamponato al conducente 50enne di una Porsche Cayenne. 
L'impatto è stato devastante, l'utilitaria è stata scaraventata contro un guard rail e per 
l'automobilista non c'è stato nulla da fare, nonostante l'interno dei sanitari del 118, dei vigili 
del fuoco e degli agenti della Polstrada. Insieme al 51enne viaggiava anche una donna, adesso 
ricoverata in ospedale a Cremona. Per consentire le operazioni di soccorso e di rimozione dei 
veicoli incidentati una corsia dell'autostrada è stata chiusa al transito, con conseguenze sulla 
circolazione. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilgiorno.it/lecco/cronaca/incidente-autostrada-morto-1.3792050 
 
 
Incidente stradale a Trino un morto 
Un violento scontro tra due auto. 
17.03.2018 - Incidente stradale intorno alle 20 di questa sera, sabato 17 marzo. Lo scontro è 
avvenuto lungo la strada che da Trino conduce a Casale. L’incidente stradale si è verificato 
intorno alle 20 di oggi, sabato 17 marzo. Lo scontro frontale è infatti avvenuto tra due auto 
lungo la strada che da Trino conduce a Casale. Lo scontro frontale è stato infatti violento e 
una  donna è deceduta mentre quattro persone sono ferite. Sul posto quindi  il 118, i 
Carabinieri di  Morano Po e i vigili del fuoco del comando di Vercelli e Livorno Ferraris. La 
strada è  chiusa al traffico e potrebbe esserlo a lungo. 
Fonte della notizia: 
http://notiziaoggivercelli.it/cronaca/tragico-incidente-stradale-un-morto/ 
 
 
Incidente sulla Provinciale 58, feriti due giovani di Cabras  
di Elia Sanna  
17.03.2018 - Due giovani di Cabras sono rimasti feriti nella tarda serata di ieri in un incidente 
stradale.  I due viaggiavano su una Fiat Stilo uscita di strada tra Nurachi e Cabras.  Secondo 
quanto è stato verificato dai carabinieri, l'auto percorreva la strada provinciale 58 quando, per 
cause da accertare, è uscita di strada. I soccorsi sono stati immediati, e i giovani entrano 
entrambi coscienti. Sul posto sono intervenute due ambulanze del 118 e i militari.  I ragazzi 
sono stati trasferiti al pronto soccorso dell'ospedale di Oristano. La pioggia, in quel momento 
intensa, potrebbe avere causato l'uscita di strada dell'utilitaria. 
Fonte della notizia: 
http://www.unionesarda.it/articolo/cronaca/2018/03/17/incidente_sulla_provinciale_58_feriti_
due_giovani_di_cabras-68-708268.html 
 
 
Perde il controllo dell'auto e finisce nel giardino di una casa  
La giovane era rimasta incastrata tra le lamiere 
Pontedera, 17 marzo 2018 - Violento incidente questa mattina all'alba in via Santa Lucia. 
Un'auto, guidata da una ragazza, si è schintata contro il muro di un'abitazione. La vettura è 
finita nel giardino del condominio. Nell'impatto sono stati danneggiati anche i contatori del gas. 
La giovane era rimasta intrappolata tra le lamiere della vettura che si era accartocciata su se 
stessa. Sul posto vigili del fuoco, carabinieri e personale del 118. 
Fonte della notizia: 
https://www.lanazione.it/pontedera/cronaca/incidente-via-santa-lucia-1.3791698 
 
 
Centauro investito sulla rotatoria Momenti di paura per un 16enne 
JESI 17.03.2018  - Un centauro di 16 anni in sella al suo ciclomotore 50cc è stato investito ieri 
pomeriggio verso le 17 alla rotatoria di via Fausto Coppi. Secondo una prima ricostruzione, il 
minorenne sul ciclomotore e l’auto (una Volkswagen Polo al volante della quale si trovava una 
donna) stessero entrambi nella rotatoria, quando improvvisamente si sono scontrati. A seguito 
dell’impatto, il ragazzo ha sfondato il finestrino anteriore destro della vettura, per poi rovinare 
sull’asfalto.  



Indossava il casco ben allacciato, che gli ha protetto la testa. Pur cadendo a terra, è rimasto 
sempre cosciente. Sul posto l’automedica del 118 e la Croce verde. È stato trasportato al 
pronto soccorso dalla Croce verde con un codice di bassa gravità. Sul posto la Polizia locale.  
Fonte della notizia: 
https://www.corriereadriatico.it/ancona/jesi_centauro_investito_rotatoria_paura_sedicenne-
3611119.html 
 
 
LANCIO SASSI  
Napoli, follia e paura in Tangenziale: sasso su un'automobile nella notte 
di Nico Falco 
18.03.2018 - Il sasso ha colpito il parabrezza nell’angolo, bucandolo ma senza mandarlo in 
frantumi. Nessuna conseguenza grave, ma ritorna la paura: nelle notti napoletane c’è ancora 
chi, dall’alto di un cavalcavia, getta pietre sulle automobili. L’episodio risale alla notte tra 
sabato e domenica. La vittima, un ragazzo che aveva da poco finito di lavorare in un 
ristorante, stava tornando a casa. Aveva appena imboccato la tangenziale all’ingresso di 
Fuorigrotta quando, passando sotto il ponte, qualcosa ha colpito la vettura nell’angolo sinistro 
del parabrezza. Il giovane è riuscito a non perdere il controllo dell’automobile; ha sentito 
l’impatto, si è fermato poco più avanti per controllare e lì è stato chiaro: qualcosa, lanciato 
dall’alto, aveva sfondato il vetro rimbalzando poi sulla strada. Il sasso sarebbe stato lanciato 
dal cavalcavia di via Tertulliano, nel Rione Traiano. Indagini sono in corso da parte delle forze 
dell’ordine per identificare i responsabili, anche con l’aiuto delle immagini di alcune telecamere 
di sorveglianza.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/napoli_paura_tangenziale_sasso_su_un_automobile_n
ella_notte-3614380.html 
 
 
Napoli, ennesima sassaiola contro il bus: è il 15esimo raid nel 2018 
di Melina Chiapparino 
18.03.2018 - È stato il quindicesimo raid vandalico contro i bus Anm, messo a segno dall' inizio 
del 2018 a Napoli. Stavolta la pioggia di sassi scagliata contro vetri e carrozzeria del mezzo, ha 
seminato paura ma fortunatamente non ha ferito nessuno. L’ennesima sassaiola violenta è 
avvenuta intorno alla mezzanotte su via Repubbliche Marinare, a San Giovanni a Teduccio, 
contro il bus della linea 475. In particolare, una pietra di grosse dimensioni ha mandato in 
frantumi un vetro laterale spaventando il gran numero di passeggeri che si trovava a bordo. 
L’autista dopo essersi accertato che non vi fosse alcun ferito ha allertato immediatamente la 
centrale operativa Anm ed i carabinieri che, giunti sul posto, hanno verbalizzato e documentato 
l’accaduto. Il mezzo, ha fatto ritorno al deposito ma l' episodio aggiunge dati significativi alle 
statistiche .che rendicontano un forte disagio per passeggeri e lavoratori. 
«La città di Napoli, in particolare la periferia, continua a vivere in un contesto di forte disagio 
sul fronte dei trasporti e della sicurezza dell'esercizio - spiega Adolfo Vallini dell'Esecutivo 
Provinciale Usb - sono già quindici dall'inizio del 2018 gli atti vandalici che hanno determinato 
danni ai bus dell'ANM, un fenomeno quello delle sassaiole su cui non si riesce a trovare una 
soluzione concreta  e duratura». Mercoledì si riunirà il comitato per l'ordine e la sicurezza 
pubblica in Prefettura «auspichiamo una risposta vera a questo allarme sicurezza - conclude 
Vallini - che coinvolge tutto il TPL Campano».  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/napoli_sassaiola_bus-3613001.html 
 
 
MORTI VERDI  
Gazoldo, auto tampona trattore: un ferito grave  
Gazoldo. Agricoltore 40enne finisce sotto gli ingranaggi del mezzo: l’eliambulanza 
atterra sulla provinciale Postumia  
ASOLA 17.03.2018 - Grave incidente stradale, stamattina (17 marzo) poco dopo le 11 sulla 
provinciale Postumia a Gazoldo. Secondo una prima ricostruzione della dinamica, sembra che 
una Mercedes berlina guidata da una donna di 36 anni di Casatico di Marcaria, I.F., mentre 



viaggiava in direzione Gazoldo-Redondesco abbia tamponato un trattore munito di braccio 
sollevatore. Per il forte urto ricevuto da dietro, il mezzo agricolo, con a bordo due persone, si è 
rovesciato sul fianco destro. Il conducente, Sebastiano Brugnoli, 40 anni, di Goito è stato 
sbalzato fuori dalla cabina in vetro, finendo sotto gli ingranaggi del mezzo. Il collega che si 
trovava seduto al suo fianco, K.B. 34 anni di Asola, è stato sbalzato a terra. Tutte e tre le 
persone coinvolte sono rimaste ferite. Ma, mentre la donna e il passeggero del trattore hanno 
riportato solo lievi contusioni (sono stati portati al pronto soccorso di Asola in codice verde), il 
conducente del mezzo agricolo ha riportato gravi lesioni. Complicato, tra l’altro, è stato il 
lavoro dei vigili del fuoco e dei sanitari del 118 per liberarlo dagli ingranaggi del trattore. 
L’uomo non ha mai perso conoscenza ma era dolorante e ha riportato forti traumi. Vista la 
gravità della situazione, la centrale operativa del 118 ha inviato sul posto un elicottero che, 
atterrato direttamente sulla Postumia, ha caricato il ferito e lo ha trasportato all’ospedale 
Borgo Trento di Verona. Brugnoli ha riportato in particolare un trauma cranico e la prognosi 
resta per ora riservata. Per effettuare rilievi e disciplinare la viabilità – il traffico ha riportato 
qualche rallentamento – sono intervenuti gli agenti della polizia locale consorziata dei Fiumi e 
delle Torri; a supporto anche i carabinieri. 
Fonte della notizia: 
http://gazzettadimantova.gelocal.it/mantova/cronaca/2018/03/17/news/gazoldo-auto-
tampona-trattore-un-ferito-grave-1.16602779 
 
 
Si ribalta con il trattore durante il lavoro nei campi, ferito un agricoltore. Necessario 
l’intervento dell’elisoccorso 
CARSOLI 17.03.2018 -  Incidenti durante il lavoro nei campi e una persona ferita, 
fortunatamente in maniera non grave. E’ accaduto a Carsoli dove un brutto incidente poteva 
avere conseguenze peggiori. Si è verificato lungo la strada che collega il capoluogo del 
Carseolano con la frazione Montesabinese. Un agricoltore del posto di 60 anni è finito sotto al 
suo trattore, che si è ribaltato improvvisamente su se stesso. Secondo la ricostruzione stava 
eseguendo dei lavori nei campi e si stava allontanando dal campo coltivato. Per cause non 
ancora accertate, forze per l’eccessiva pendenza di quel punto di terreno, il conducente ha 
perso il controllo del mezzo agricolo che si è ribaltato. Alcune persone che erano sul posto 
hanno assistito all’incidente e hanno chiesto l’intervento dei soccorsi. Sul posto è arrivato il 
118 di Carsoli, che però ha dovuto allertare l’elisoccorso per poter raggiungere il luogo 
dell’incidente che è in aperta campagna. I medici al loro arrivo hanno trovato il conducente 
privo di sensi. E’ stato così stabilizzato e trasportato al pronto soccorso dell’ospedale di 
Avezzano dove i medici lo hanno sottoposto ai primi accertamenti al termine dei quali è stato 
ricoverato. Ha riportato delle ferite a una gamba ma nessun trauma grave in altri parti del 
corpo, principalmente alla testa. Una brutta avventura per l’agricoltore. 
Fonte della notizia: 
http://www.marsicalive.it/?p=163001 
 
 
Agricoltore schiacciato dal trattore: tragedia a Berchidda  
di Raffaele Serreli  
BERCHIDDA 16.03.2018 - Tragico incidente a Berchidda, dove un agricoltore di 40 anni - 
Roberto Pinna - è morto schiacciato da un trattore. Secondo le prime informazioni, il mezzo, 
per circostanze da chiarire, si è ribaltato lungo una strada di campagna, travolgendo l'uomo 
senza lasciargli scampo. 
Sul posto i carabinieri di Berchidda per i rilievi di legge. 
Fonte della notizia: 
http://www.unionesarda.it/articolo/cronaca/2018/03/16/trattore_si_ribalta_a_berchidda_mort
o_un_uomo_di_40_anni-68-707984.html 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Ladri di auto speronano Cc  Li si cerca con le foto dei cittadini 



I due militari sono rimasti feriti. i ladri erano intenti a rubare un’auto in via De 
Judicibus, nel quartiere Madonna della Rosa 
di Lucrezia D’Ambrosio 
MOLFETTA 18.03.2018 - La caccia all’uomo è ancora aperta. E non è escluso possa concludersi 
con l’individuazione dei quattro malviventi che, nella prima serata di venerdì, per sfuggire 
all’arresto dei Carabinieri (erano intenti a rubare un’auto in via De Judicibus, nel quartiere 
Madonna della Rosa) hanno caricato, con un’Audi A4, contro l’auto dei militari, distruggendola, 
e hanno mandato in ospedale i due Carabinieri a bordo. 
Uno è stato operato nella notte in seguito alla frattura riportata a un polso, l’altro, dopo aver 
sbattuto violentemente la testa mentre era ancora in auto, è rimasto ferito a una mano 
inseguendo a piedi i malviventi. 
Determinanti per l’individuazione dei quattro si stanno rivelando le foto e i video realizzati dai 
residenti del quartiere che, da mesi, si sono organizzati con una chat Whatsapp per monitorare 
le vie del rione e allertare, in tempo reale, le forze dell’ordine. E a «parlare» è anche l’auto 
utilizzata dai malviventi per caricare contro la pattuglia dei militari. I Carabinieri, nell’indagine 
coordinata dal comandante della compagnia, il capitano Vito Ingrosso, stanno setacciando 
palmo a palmo l’auto, all’interno della quale hanno trovato, tra le altre cose, attrezzi per 
scassinare e centraline, con risultati interessanti. 
La richiesta di intervento arriva alla centrale dei Carabinieri poco dopo le 18,30. A chiedere la 
presenza dei militari sono i residenti del quartiere Madonna della Rosa che denunciano la 
presenza di un’auto sospetta, un’Audi A4, e il tentativo di furto di una vettura, in atto da parte 
di uno degli occupanti dell’Audi in via De Judicibus. I militari arrivano sul posto 
immediatamente. Ed è allora che si scatena l’inferno. I fuorilegge, alla vista dei Carabinieri, 
riparano nell’Audi, puntano a tutta velocità contro la pattuglia e la colpiscono. Vogliono 
liberarsi dei Carabinieri a qualsiasi costo. In seguito all’urto violento, uno dei militari resta 
ferito a un polso (verrà operato nella notte), l’altro, nonostante tutto, riesce a uscire 
dall’abitacolo. Prova a rincorrere i malfattori che, nel frattempo, fuggono attraverso i campi, 
ma resta ferito a una mano. Nel frattempo sul posto arrivano gli uomini della Finanza, i Vigili 
del fuoco e un’ambulanza. 
«Il Comitato di quartiere e i residenti - sottolinea Damiano Favuzzi, presidente dell’organismo 
spontaneo - sono grati e onorati del grande lavoro e spirito di sacrificio con cui le forze 
dell’ordine si adoperano per garantire la sicurezza specialmente in periferia». E ribadiscono il 
loro «spirito civile di collaborazione». 
Fonte della notizia: 
http://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/home/993703/ladri-di-auto-speronano-cc-li-si-
cerca-con-le-foto-dei-cittadini.html 
 

 


